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OXFAM INTERNATIONAL 

• E’ una Confederazione di 19 Oxfam nazionali 

• Opera il 94 paesi 

• Ha un bilancio annuale di oltre 1 miliardo di euro 

• E’ attiva nei seguenti settori: 

 Servizi di base (salute, educazione) 

 Empowerment delle donne 

 Progetti che generano reddito (piccoli contadini, allevatori) 

 Aiuto ai rifugiati  

 Emergenza (fornitura acqua potabile e servizi igienici) 

OXFAM E’ UN GLOBAL INFLUENCER 

 

 



PERCHE’ OXFAM SI CONCENTRA SULLA 

DISEGUAGLIANZA? 

 
- ritarda il raggiungimento degli SDGs: Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile  

- vanifica lo sforzo per lo sviluppo 

e l’uscita dalla povertà  

– penalizza soprattutto le donne 

- ostacola la coesione  sociale 

- non garantisce una crescita economica stabile e 

duratura  

- al pari della povertà estrema, è moralmente 

inaccettabile 



      Nairobi: la baraccopoli di Kibera (ci vivono 100 mila persone) confina con il 
Royal Golf Club. 

Immagine simbolo del Rapporto 2019 “Bene pubblico o ricchezza privata?” 



I dati eclatanti della disuguaglianza 
Fonti: Global wealth data book di Credit Suisse e Forbes 

Billionaires 

• 26 persone possiedono la stessa ricchezza della metà della 
popolazione mondiale, vale a dire 3,6 miliardi di persone 

• La ricchezza globale è cresciuta del 6,4% (dato 2017), ma l’82% di 
tale incremento è finito nelle mani dell’1% più abbiente della 
popolazione 

• Lo scorso anno le fortune dei super-ricchi sono aumentate del 12%, 
al ritmo di 2,5 miliardi di dollari al giorno, mentre 3,8 miliardi di 
persone hanno visto diminuire quel che avevano dell’11%. 

• Un terzo della ricchezza è ereditata, mentre la metà è il frutto di 
relazioni clientelari 

• il 20% più ricco degli italiani detiene oltre il 68% della ricchezza 
nazionale netta, il successivo 20% ne controlla il 18%, al 60% meno 
abbiente resta il 14%. 

 







Le cause della crescente disuguaglianza 

secondo Oxfam 

• Fallimento del trickle down 

• Globalizzazione senza regole 

• Crescente concentrazione del potere economico 

• Politiche fiscali regressive, paradisi fiscali 

• Compressione diritti dei lavoratori e aumento dei working poors 

• Servizi pubblici inadeguati e privatizzazione dei servizi essenziali 

• Scarsa partecipazione delle donne 

• Digital divide 

 

 



          Secondo uno studio pubblicato dal quotidiano francese Le Monde, 
provengono per la metà circa da Europa, Stati Uniti e Paesi del 
Golfo, ma anche dal resto dell’Asia, per 700 miliardi dall’America 
Latina e per 500 miliardi dall’Africa. 

Fonte: G. Zucman, 2015, e nota metodologica per il rapporto Davos 2018 di Oxfam  



Fonte: calcoli di Oxfam basati su dati OCSE per 35 Paesi OCSE e 43 Paesi non-OCSE per il 2015  

La composizione del gettito fiscale  



Evoluzione delle entrate fiscali 2007–2015 (in % sul PIL)  

Calcoli di Oxfam in base a dati OCSE disponibili per 35 Paesi OCSE e 43 non OCSE (media non 

ponderata). I valori sull’asse sono % di PIL aggregato.  



Riduzione della 

contribuzione 

fiscale dei ricchi e 

delle corporation 

Fonte: Scheve and Stasavage 

(2016) per le imposte sui redditi delle 

persone fisiche e le imposte di 

successione. Tax Foundation per le 

imposte sui redditi d’impresa. 

Campione di 20 Paesi ricchi  



Le proposte di Oxfam: pre-distribuire e ri-

distribuire 

• Politiche economiche di contenimento degli squilibri 

• Politiche di sostegno ai diritti dei lavoratori e decent work 

• Parità di genere nel settore pubblico e nel settore privato 

• Servizi di base (istruzione, sanità, acqua) pubblici e universali 

• Eliminazione dei paradisi fiscali 

• Tassazione delle corporations 

• Lotta alla corruzione 

 

 


